Un viaggio che mi ha fatto riflettere
Dopo aver letto il racconto di Calvino, mi è

saltato subito alla mente il ricordo della

Turchia, quando io e la mia famiglia siamo

andati a visitarla. Come tutti i paesi anche questo

luogo ha le sue cose belle, come i paesaggi,

le numerose moschee e i grandissimi mercati,

ma ha anche, cose negative, come per esempio

la povertà ed è di questo che voglio parlare.

Quando decidemmo di visitare Izmir, mio padre

pensò di “pagare” una guida per farci mostrare

le cose più spettacolari racchiuse in quel luogo.

Quando partimmo capì subito che era molto

diversa dalla nostra Svizzera, non c’erano leggi

(o non venivano rispettate) nelle strade, le

macchine andavano e si fermavano dove volevano,

insomma era un caos tremendo, anche se i pedoni

aiutavano il traffico, facendo segno con le 

mani se si poteva passare o no. Quando scendemmo

dalla macchina per andare ad ammirare un

paesaggio che la nostra simpaticissima guida definiva

meraviglioso, tantissimi bambini si avvicinarono

a noi e di chiesero delle monete per [comprarsi] poter comprare

il pane. Erano ragazzini decisamente poveri, ma

con il sorriso SEMPRE stampato in faccio e li

mi accorsi che c’è gente felice anche non avendo

nulla. Poi quando salì sulla collinetta più alta

e guardai giù viddi tutte le case lussuose e 

i palazzi delle persone benestanti raggruppate

in mezzo, e man mano che guardavo in sù

apparivano case quasi senza tetto e senza finestre

dove vivevano le persone che non avevano 

niente o quasi niente. Vedendo questo mi venne

da pensare che forse anche dove abitiamo noi,

nella nostra vita, c’è gente che vive con poco

e che forse ha bisogno di aiuto e noi non ce

ne accorgiamo perché abbiamo occhi solo

per soddisfare i nostri bisogni.
